
Interventi psico-educativi e 
didattici con disturbi 

comportamentali 

mappa 0

?

quali sono i comportamenti che richiedono  interventi psicoeducativi?quelli che 
interferiscono con

ATTIVITA' E PARTECIPAZIONE 

GENERANO

disturbi comportamentali in classe

divergenza cognitiva

caratterialità socialeproblema regole

mancanza freni inibitori

CAUSATI DA

PATOLOGIE icd 10 V

svantaggio sociale cosa puo causare e perchè

come intervenire

trovare modelli di 
comporotamento 

utili / validi

?

tipologia interventi
azioni preventive interventi sull’ambiente

interventi sulle relazioni

unità didattiche

con azioni extrascolastiche

azioni legate alla variazione del tono dell’umore azioni ad effetto motivazionale

colloquio 

lavori di gruppo



contesto

umane

materiali

soluzioni proposte

cambiamenti attesi

del cambiamento



mappa 2

genitori

Modelli di reazione:
Prima fase
Lo Shock
Il rifiuto
Il dolore  e la depressione
Seconda fase
L’ambivalenza
Il senso di colpa
La rabbia
La vergogna e l’imbarazzoTerza fase
I patteggiamenti
L’adattamento e  la riorganizzazione
L’accettazione e l’adattamento
Altri aspetti legati alle reazioni genitoriali
Dolore cronico
Comportamento consumista
Il rifiuto
Forte sottovalutazione delle possibilità di 
miglioramento
Obiettivi non realistici
Fuga
Formazione reattiva

il gruppo classe

team operatori

relazioni
scolastiche

relazioni 
exstrascolastiche



comunicazione 
efficace che passa 

e dipende  
da

linguaggio verbale 

sistemi simbolici

adottati in

scuola

famiglia

immagine che la classe ha dell’I.S.

esempio: presentare soluzioni 
antinomiche spingendo il gruppo 

ad aderire ad una o all'altra 
attraverso la scelta personale.

manifestazioni di base della influenza sociale

adesione alla maggioranza

 adesione alla estremizzazione del processo.



idee, ambiti e 
contenuti 

teorici coinvolti

mappa 6

cercare il cambiamento comportamentale entrando in 
comunicazione prima con il primo tipo e poi se possibile con 

il secondo

gestione delle 
risorse mentali

cambiamento del comportamento

teoria dei processi duali di ragionamento

la rappresentazione dei concetti non 
costituisce un fenomeno unitario ma 

duale

due diversi tipi di SISTEMI COGNITIVI
TIPO 2 -filogeneticamente più recente

lento sequenziale
basato su regole 

esplicite

esempio: il processo di classificazione

obiettivo è
TIPO 1 - filogeneticamente più primitivo

automatico
parallelo e veloce

istintivo

obiettivo è

 LA VALUTAZIONE: 
obiettivi minimi 

delle discipline relative alle 
scuole di riferimento

fare una tabella con la quale 
confrontare gli obiettivi curriculari e 
quelli personalizzati per verificarne 

le differenze

problema della EQUIPOLLENZA

importanza della influenza sociale



mappa 7

esercizio

gestione della comunicazione - tempo -

ogni persona sceglie di mimare una 
azione precisa. poi la stessa azione 

viene ripetuta rallentando 
progressivamente fino ad estinzione 
dell’azione - Obiettivo=raggiungere la 
capacità di distribuire informazioni nel 

tempo.

esercizio 

A : AFFERMA UN DISCORSO

B: DEVE COMUNICARE CHE NON è D’ACCORDO

REGISTRAZIONE AUDIO

CONFRONTO

il comportamento 
si può 

apprendere?
dipende

dalla origine del comportamento da apprendere

dall’origine del comportamento gia attivo

dalle capacità di apprendimento

registrazioni

registrazioni 
vocali - la mia 

voce come 
funziona?

simulare modalità diverse di prosodia

gestione 
mentale come 

risorsa

importanza della 
evocazione

PAROLE - IMMAGINI - DISEGNI - MUSICA … 

PAROLE segni grafici IMMAGINI movimento scenico

realizzare un lavoro di gruppo sul testo in 
modo da coinvolgere l’alunno con disturbi 

comportamentali.

TENDENZA VERBALE TENDENZA NON VERBALE

prendiamo un qualunque 
materiale 

individuare

elementi che saranno oggetto di 
individualizzazione - semplificazione

ipotesi di obiettivi che 
saranno raggiungibili

individuare 

potenziali difficoltà superabili nel caso di: disturbo del 
comportamento quattro situazioni esempio

insufficienza lieve 

insufficienza medio-grave

ritardo degli apprendimenti

capacità cognitive non 
deficitarie ma disturbate dalla 
caratterialità della persona e 

dal disturbo comportamentale

perché

dove

come

quando



I Alcune malattie infettive e parassitarie (A00-B99)

II Tumori (C00-D48)

III Malattie del sangue e degli organi ematopoietici ed alcuni 
disturbi del sistema immunitario (D50-D89)

IV Malattie endocrine, nutrizionali e metaboliche (E00-E90)

V Disturbi psichici e comportamentali (F00-F99) individuare nei casi le classificazioni comprese

VI Malattie del sistema nervoso (G00-G99)

VII Malattie dell’occhio e degli annessi oculari (H00-H59)

VIII Malattie dell’orecchio e dell’apofisi mastoide (H60-H95)

IX Malattie del sistema circolatorio (I00-I99)

X Malattie del sistema respiratorio (J00-J99)

XI Malattie dell’apparato digerente (K00-K93)

XII Malattie della cute e del tessuto sottocutaneo (Q00-Q99)

XIII Malattie del sistema osteomuscolare e del tessuto 
connettivo (L00-L99)

XIV Malattie dell’apparato genitourinario (M00-M99)

XV Gravidanza, parto e puerperio (N00-N99)

XVI Alcune condizioni morbose che hanno origine nel periodo 
perinatale (O00-O99)

XVII Malformazioni e deformazioni congenite, anomalie 
cromosomiche (P00-P96)

XVIII Sintomi, segni e risultati anormali di esami clinici e di 
laboratorio, non classificati altrove (R00-R99)

XIX Traumatismi, avvelenamenti ed alcune altre conseguenze 
di cause esterne (S00-T98)

XX Cause esterne di morbosità e mortalità (V01-Y98)

XXI Fattori influenzanti lo stato di salute e il ricorso ai servizi 
sanitari (Z00-Z99)



ATTIVITA’ INEFFICACE DEL 
CONTROLLO MOTORIO 

(iperattività)

è necessario

VALUTARLI IN RELAZIONE AI CONTESTI OPERATIVI

INEFFICACIA DELLE MODALITA’ 
DI RAGIONAMENTO

INEFFICACIA DEI PROCESSI ATTENTIVI



indicazioni legislative

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 23 luglio 1998 , 
n. 323 

 (Regolamento) Ai fini di quanto previsto dall’articolo 16, commi 3 e 4, 
della legge 3 febbraio 1992, n. 104, confluito nell’art. 318 del testo unico 
approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, la commissione 
d’esame, sulla base della documentazione fornita dal consiglio di classe, 
relativa alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza 
prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone prove 
equipollenti a quelle predisposte per gli altri candidati e che possono 
consistere nell’utilizzo di mezzi tecnici o modi diversi ovvero nello 
sviluppo di contenuti culturali e professionali differenti. In ogni caso le 
prove equipollenti devono consentire di verificare che il candidato abbia 
raggiunto una preparazione culturale e professionale idonea per il rilascio 
del diploma attestante il superamento dell’esame. Per la predisposizione 
delle prove d’esame, la commissione d’esame può avvalersi di personale 
esperto;per il loro svolgimento la stessa si avvale, se necessario, dei 
medesimi operatori che hanno seguito l’alunno durante l’anno scolastico.




